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AMATISSIMA SIGNORA NIPOTE. 



» PflJ a Donzella , 
Cir KobilCOSTAN. Z A armato if petto 
Al Mondo lufingbìer fatta rubella 
Le pompe , f j iwt»/ jwuri 
■fpKZZaJhye m>*ì Q&* SmSQJiUtto 
Con generoso "Piede in Sen corretti 



*i Voi 
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* - Che di . poche- ore nel/' anguflo" giro T' . 
A Lode voftra dalle penne ufcìro 
Dei Cigni •più canori , 
t . Che di Tarnafo full' eccelfe cime 
' Cingon la Fronte d' immortali Allori ; 
■ Grata jntanto prendete • ■ 
- Quefio ' dell' Amor mìo pegno, e triluto 
A Voi da me dovuto, 
• Da me ebe tanto a Voi congiunto , e Jlretto 
Son di Sangue , e d' Affetto: 
"Picciolo è il Dono , è vero , 
fìAa vìen da un Cor fmcero . 
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SO NETTO., 

Si illudi air Unioni dei Nomi ili Teieba , I di Costania J 
Il primo muro ni! Bmitfima, e il f/iondo l/cllt 
da quello della MADRE. 

NObiI Donzella, oh qua! vi fplende in fronte 
■ D'Amor Colante il pregio, ed il Candore, 
Che al Cor dall'Onda del facrato Fonte 
Col fuo Lume ifpirovvi il Santo Amore! 

Del Mondo quinci le luiìnge, e l'onte 
, Schernir fapefle con vivace ardore,' 
~ E iii ermo Chiofìro di Virtù più conte 
Ornalte l'Alma, e d'Innocenza il Fiore, 

Ed ecco indarno offrir fue ricche fpoglie 
L' altero Fafto , ove un fuperno Lume 
V'aprala Via per le Celefti Soglie. 

Spiegate or quà d' alto des'io le piume: 

D' innocente COSTANZA il dono accoglie 
Dall'Alma voflra innamorato il Nume. . 

In figlie di viro applamfo, e ili devota fimo 
" L'AVV-" RANIER BERNARDINO FABRI PIS 1 . 

P. A. Vice-Cuftode della CoIodU Alle», 
c Accademico Sepolto te, 

A j SO- 
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SO NETTO. 

4» «4»» 



COme da! So! nel gemino Emifpero 
Traggon lume le Stelle, onde il diletta 
Dall' Uman guardo feende ne! penfiero 
Per vagheggiar quel portenrolb Qbbietto; 

TERESA ancor, ne! Nome fuo primiero. 

Da Lei , che fplende in Ciel , d' Amor perfetto 
Scelfò quella Virtù. , che apre i[ fentiero 
D'uà' eterno gioir 1 all'Intelletto: 

Ma pure un nuovo Raggio di COSTANZA 
Sorge a TERESA dal Materno Amore , 
Quinci il Tuo Ardor ogni altro Foco avanza» 

Oh bella Gloria del fuo amante Core I 

Serbando Elfa d'Ancella or la fembianza, 
Eletta Spofa vien del fuo SIGNORE. 

It Mi de fimo . 

SO- 
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SONETTO. 

Onna, che in braccio dell' Etemo Amorf 
' Sprezzi le pompe , onde và il Mondo altero," 

E al Ciel volgendo T immorsai Peniìero 
i' alma Luce rivelli il Nobil Cuprei 



rchè de' piìi verdi anni in fui bel fiore 
Vuoi calcar di Virtù l'afpro fentiero, 
Ove albergo ritìen Genio feverp, ' 
Oye fuol trionfar: lungo dolore i 



Trattieni,, o Donna , il generalo piede: ,. ; _'. j. ■ ;.) 
Ma già tu voli a' Sommo Bene a$eant&," • 
.Dove ti chiama Liminola Fede.. . ■„ l 

E già veftita del pììi puro Ammanto - 
Moftri, cercando in DIO bella Merced?) 
Che il Rifo dj quaggiù non èj che Pisele.' 

/«./««• A>*ii,rtoM 
L'AW. ANTON MARIA VANNUCCHI 
Publi» Proreflbre dell' Univerr.ià di Pif» 
P.A.ddliCoI. Alfe», e Ace.Sep. ec. 

A * SO- 
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SO N E TTO. 



IL Rifb di quaggiù non è, che Pianto j 
Eppur la folle Turba dei Mortali 
Contenta ognor s'aggira in fen dei Mali, 
E a fe figura bella gioja accanto. 

Oh perdute fperanze , e inutil Vanto! 

Oh più ftolto Penlier, che l'Alma affali, 
E tronchi, alla Ragion le nobili Ali, 
Ond'ella perde il fuo bel Lume SantoJ 

Oh di COSTANZA alma Virtù faktime , 

Chfc fegui il Raggio , che al tuo fen s' aprlo, 
Per fottrarri a oudt' Ombre orride, ed ime] 

Mortali, ornai feorgete il bel de("io,' 1 
Ofid* Ella poggia in full' eterne Cime: 
Cosi per man d'Amor lì vola a DIO. 

(-.'• »,i Il MedeGmo. 

.'wì " * A SO- 
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.SO NETTO. 



QUand' Altri penfa a rumare il Mondo' , 
Per dilatar eoli' Armi il proprio Impero 
Tu chiudi in cupa Cella ogni penliero-, : 
Quali sdegnando il bafs» fuolo immondo . 

Teco il Silenzio vìen Padre giocondo , 

Oie ri conduce ratta al' Primo Vero, 
E a calcar delle (pine; il bel Sentiero 
T'integra, là d'antico Chioftro in fondo. 

E or ti vedo, o COSTANZA, erger fa Mente ■ 
Al tuo Spofo Divin d'Amor full' Afe 
Colomba fotitari», ed innocente. J 

Tu contegni s4 rigore il Corpo 'fraìey' r 
.Ei'Anima fol DIO refpira, e ! fente; 
Ah che Cele/le-- fei-, benché Mortafcl 1 : - J 

. : '■:■■ 'T" ; " ' ' Di decisto gargiliense 

P. Ai dell* Colonia Alfe». 
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SONETTO. 



UOmo, che vai, pien di baldanza il ciglio. 
Dicendo ;- Un Pio ragiona in me, Ce unto] 
SonoiiB fulmine in guerra , e in ferreo ammanto 
5|idp ]a Mprte, e rido al mio periglio. 

Ebro di Te, con torvo fopracciglio 

Chiaria imbelle la Donna, e ad efsa accanto 

Poi pargoleggi, e l'ideai tuo vanto 

Fugge l"?' larva, e fugge il tuo Configlio. 

Mira dunque TERESA; un Cuor di fmalto 
Offre al piacer; e accinta ad Opre belle 
Crefce in Virtude, e il fuo bel piede avanza: 

Di fe maggior ha vinto il Mondò, e in alto 
Poggia co' fuo i penfieri: Or chiama imbelle 
Chi t'addita ilSentier della COSTANZA. 

DI GETANIO FLORINICIO. 

SO- 
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SONETTO. 



IN mezzo dì due Amanti Alma Donzella 
Io vidi un giorno : dal fiio lato manco 
Stava il Mondo, di vezzi ornato il fianco, 
E pien di foaviflima Favella. 

Dall' altro era il Rigor, orrida* e Alla 

Serie di pjne avèa , gracile, fc bianco* 

Il Volto, e ilSen', nè un lie ter guardo tinquadec» 

Volge al Nemico, c tradifor lo appella. 

Indi a Lei diise: Amica, il caro Ciglio» 
Onde Colui fà pompa, è tutto inganno; 
Deh fuggi, e non gli dir nemmeno addio; 

Meco avrai pace in ermo, e faefó èltglkì: 

Più dir volèa, ma urtato E£ìa il Tiranno,' 
Sea' volò col Rigore in. Seno a DÌO. 

Del Mtdefimo. 
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SE per le vie degli Anni 
Spiega il Penfìero il volo; 
E a rintracciar lo fiuolo 
.Degli infiniti affanni, 
Sempre a' Mortali infetti, 
Fia che il Penlìer s' arrefli ; 

E là fui faticofo 

Erto Colle d' Onora 
- Carco altri di fudore 
Per farlì ognor famofo 
Mira, e nel tempo ftefso 
Il vede a terra oppreiso: 
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Altri gemmato ili Crine-v ' ' ! ' 'm a e'X 
D'alta «gal. Corona, j . r.-i 
Il cui gran Nome fuona 
In militar Confine, 
Cader repente al mol» j ..'-.^ 
Inonorato ,.c Solo'- ■ t;*.: .. iìj -I 



Altri fenza ritegno, ■ -. v- ;.' " ' : . 
Senza pietade, o legge, 
Sema Oneftà, che regge 
Ogni più vafto RegqOjjri e ! . 
A fne sfrenate voglie : ,,.. -! , ,.■! 
Bramare opime Spoglie. , j; ;>1 



Con livid' occhio, e jt)KK0> ' " "3 

Altri mirar chi- chiude;:.. , ; b i. ;' 
In feno aliti* Virtottf,.- ■:, : := -<j 
Cui 'n filo Cantar tanni eco = .: I 
Mille (inceri* e .grati : <■■ :„;.-i'?. 
Carmi d'.ecc.elfi, Vati:.: : 0 ,„.. L ; ['S 



D'una Beltade al lume,-, ( chi-io ''""w* c3 
Quanto caduca, e folle.' ■ ■ J -,---, \ 
In ozio vi|e, e mollo-.. ! f: •. . > 
Del faretrato Numc^:; , ; ; *,[.*•_•:*, 
Altri fegjiir la iorjrer-,-, s lhii:::i 'ì 
Per una jyeraa tiwrfci.-;,', iCI 

vi M» 
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Ma qual dal Mare'intì<te 

Scampa ÌI Nocchiero accorto, 
E vola a -prender Por» 
Entro ficuro Lido, 
E_ allor che 4' tìnda freme , 
L' onda irata nen teme : 



O qual tra cupo orrore 

Se feorge in Tuo cammino 
Timido Pellegrino 
Infolito fplendore 
Lieto 1' orrore obMW , 
Nè lì tratHen.trà v*a:_ 



Dì fcnto ardore aecelà 
Tal da lèren» Luce , > 
Che a! vero- Porto è Duce, 
Illulfrata TERESA 
S' invola al cieco incanto 
Di quello Mar dì Pianto. 



Da quell'orrido, e-bafi» tl.~.ìì 
Brieve fentiér di vita, > t 
■ Che sì lulìnga , e invita , 
Stende alia Cella il pafso, 
E mentre e penfà, e fugge 
Di Santo Amor ii ft rogge* 



*'à( XV )fr 



Né Io fplendor degli Avi, . 
O del Paterno Tetto, 
Nè de! Materno affètto 
L' alte promefse , e gravi 
Le fono oggi d'inciampo, 
Che fon <jual ombra, o lampo. 



Dell' UMBRO EROE Io Zelo 

Siegue, e le nobili orme, 
E al fuo patir conforme 
Si fa la «rada al Cielo; 
E qual Colomba ìl volo 
Spiega COSTANTE al Polo. 



I» fon. dì vtrm gìma , td elfcaeb 
IL DOTTOR POMPEO LAI-RANCHI P.A. 
Scg. della Colonia Alfèa, e Acc. Sepolto ec, 




S0- 
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<&( XVI )«, 
5 0 NETTO. 

I GENITORI cui p*rì,w fri/a hn FIGLIA . 



ECco, TERESA, quel fati! momento, 
Che da Noi ti divide; ah, penfa, o Figlia, 
Ch'afpra è la Via, cui l'Alma tua s'appiglia, 
E foggetta fovenre al pentimento. 

Penfa, che inutit fora ogni lamento; 

Che.... ma tu innalzi le ferene Ciglia 
Al Crocìfifso Amor, che ti configli», 
E già molili nel Volto il tuo contento. 

Vanne, o Figlia felice; arFerto Calle 

La FETt efcorla, al Fianco hai la COSTANZA, 
E del Mondo'aJi' errar volgi le fpalle- 

Velocc in alto ora il tuo Pìè s'avanza; 

E a Noi, che Manto in quella bàfsa Valle, 
Ahi, di giungere al Ciel qual fia fperanza? 

DI TIMAGENE BALIRIO 
P.A. della Colonii Alfe*. 

IL FINE, ^ 
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